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L'accordo monetario 
Ieri era all'ordine del giorno della Camera 

V accordo monetario sottoscritto a Parigi il 15 
Dovembre 1893. 

Ecco la relazione della Commissione che lo 
esamina : 

ONOREVOLI COLLEGIII! 
In quest'ora, nella quale l 'argento svilisce 

ogni dì più e persuade tutti (ili Stali, anche 
quelli più forti del nostro, ad attendere vigi­
lando, non è parso opportuno di affrontare 
una discusione sui principi ohe governano la 
Unione monetaria latina, né di esaminare la 
convenienza di mantenerla o denunciarla nel­
l'interesse generale e in quello particolare 
dell' Italia. 

Aggiungasi che le nostre condizioni mone­
tarie e finanziarie non ci consentono la ini­
ziative audaci ; cosicché anche coloro che 
vorrebbero rompere la lega per proclamare 
il monometallismo aureo, ridicendo perfino gli 
scudi di argento a moneta sussidiaria o per 
modellarsi sul monometallismo di argento ad 
uso dell'Asia, dell'Africa e del Messico,, ri­
conoscono, la inopportunità di farlo in questo 
momento. 

Quindi la vostra Commissione, pur tenen­
dosi pronta ad allargare il campo segnato a 
siffatta controversia, ove piacesse ,,a*Jla Game; 
rà, ha deliberato di restringersi al punto del­
la cosi detta nazionalizzazione degli spezzati 
!d'argento. 
| A loro riguardo una dolorosa storia si po­
trebbe narrare; direttamente, e senza discor­
rere, delle decine di milioni inviateci dagli 
Stati alleali al cambio secondo l'articolo 7, è 
la seconda volta che. l'Italia li compera a 
prezzo d'oro cacciati fuori dal corso forzoso 
di diritto e di fatto; e giova sperare che non 
emigreranno più poiché, a tenore dal presen-

Ite accordo, si rinserrano in prigione e se no 
può vietare l'uscita, temendo che non basti 
la proibizione di riceverli in pagamento nel 
territorio dei Governi alleati. Perche non e-
icano per la terza volta in massa, ci rasso­
deremo a non vederli più e a farli rappre-
lentare da un simbolo cartaceo insino al gior-
io in cui. sia ricondotta la parità tra i biglietti 
i l'oro, del quale essi spezzati sono un sotto­

multiplo Bell'ordinamento monetario della le­
ga latina. 
. Certo, per ragione di parità di trattamento 
sarebbe stato meglio che tutti gli Stati della 
unione riconoscessero che gli spezzati di ar­
gento costituiscono una moueta interna, la­
sciando all 'oro ed agli scudi la loro funzione 
di moneta internazionale. Ma perchè questo 
non si è potuto ottenere, Vediamo se siano 
accettabili i fatti ai quali si sobbarca il nostro 
paese. 

E primieramente convien notare che respin­
gendo questo accordo sarebbe per sempre ne­
cessario ripigliarsi, comprandoli a cassa aper­
ta, i nostri spezzati, ove gli Stati estori ce li 
rimandassero, a tenore della convenzione fon­
damentale che è sempre in vigore. Se poi, re­
spinto questo accordo, si denunciasse dall'una 
delle parti contraenti la Convenzione, gli ef­
fetti della liquidazione degli spezzati sarebbero 
ancor più aspri perchè si cumulerebbero in­
sieme a quelli della liquidazione degli scudi. 

Il che devono considerare i censori troppo 
acri di questo accordo monetario-

Fu anche rimproverato ai nostri negozianti 
di aver ceduto sai «odo del rimborso, metà 
in scudi o in tratte, metà iti oro o per tratte 
in oro. 

Certamente la lega latina riposa sulla ipotesi 
della parità assoluta delle monete di oro e de­
gli scudi di argento unificate nel biglietto di 
Banca, che i divenuto in Francia, in Belgio e 
in Svizzera, una specie di moneta di conto, 
la quiile pareggia le differenze sostanziali delie 
due monete : quindi si è derogato a quei prin­
cipio tecnico, imponendo di pagare la metà 
degli spezzati in oro. Ma essendo consentita 
anche la tratta in oro basterà cogliere l 'op-
psrtuno momento per l'acquisto dei cambi in 
oro all' estero e il sacrificio del' Tesoro sarà 
lievei ' ' M • -

I critici, che non negoziano, che non ten­
gono coato delle difficoltà nelie quali si dibatte 
un paese, qua!' è ilnostro, Il quale partecipa 
a una lega monetaria metallica in condizioni 
di corso forzoso, moltiplicano facilmente le 
obbiezioni ; ma quelli che rappresentano il loro 
paese all'estero, messi tra la respontabilità di 
rompere o di subire anche patti duri, vanno 
assolti quando hanno cercato di temperarli il 
più possibile. 

Quindi il voto di opportunità che la mag­
gioranza proponi» alla Camera sarà, giova con­
fidarlo, ratificato. 

Vero è.che uno dei Commissari, pur man­
tenendo per ora la lega latina, non vorrebbe 
approvare questo.accordo, anche perchè, a suo 
avviso, l'Italia, afflitta dal corso forzoso, può 
emettere i piccoli biglietti senza licenza dei 
Governi alleati e senza uopo di coprirgli cogli 
spezzati di argento. Ma fu risposto che Iti e-
missione di piccoli biglietti a vuoto equivaleva 
a lasciare, infìnoacchè duri la Unione, i nostri 
spezzati nel territorio degli altri Stati della 

lega ; il che i Governi alleati non volevano 
tollerare e dava a loro la facoltà di denun­
ziare la lega, che vive di anno in anno per 
tacita riconduzione. E pertanto la repulsa di 
questo accordo e la emissione dei biglietti pic­
coli senza equivalente riserva di spezzati di 
argento, trarrebbero seco,, a bruttissima sca­
denza, la fine dell'Unione con tutte le sue 
conseguenze di carattere generale e partico­
lare pel nostro paese. 

Infatti l'ottimo collega nostro, che non si 
rassegna a questo accordo, non dissimula che 
affronterebbe la contingenza della denunzia 
dell'Unione latina Ora per ora? gli fu chie­
sto. Ora per ora non si vedono che i danni 
senza aver il tempo di goderne, quali si sieuo, 
i vantaggi. Queste questioni si affrontano a 
bilancio e a circolazione assestati. 

A questa osservazione egli stesso, l'inflessi­
bile uomo si è taciuto 1 

La vostra Commissione, a fine dì evitare un 
pericolo, invita il Governo, per decreto reale 
da convertirsi in iegge, applicando l'art. 15 
del presente accordo, a proibire, per quanto 
è possibile, l'uscita degli spezzati d' argento, 
i quali quantunque non accolti più nella c;;sse 
pubbliche degli altri Stati, possono infiltrarsi 
nelle zone grigie dei territori di confine colla 
eertezza che saranno rimborsati alla fine della 
lega per effetto di una concessione estrema­
mente benevola. 

Ora, quantunque l'obbligo di pagare i dazi 
in valuta metallica o in carta accresciuta 
della ragione corrente del cambio serva ad 
attrarre gli spezzati d'argento in Italia, l'altra 
ragione del premio dall'oro e l'uso di adope­
rare gli spezzati nostri nei paesi finitimi di 
Francia e di Svizzera possono essere un im­
pulso alla loro uscita. 

Dovrebbe, per somme grosse o piccole, do­
ver per la terza volta ricomperare a prezzo 
d'oro questi spezzati metallici rientranti in 
patria con sì duri sagrifizl. , ,.. 

Essi ohe pel metallo di cui si compongono 
e pel titolo indebolito non valgono a peso 
d'argento più del 40 per cento all'incirca del 
loro valore nominale in oro, cessino almeno 
per l'applicazione, del divieto di rappresentare 
un danno permanente del Tesoro italiano, 
colle loro continue fughe e coi loro costosi 
ritorni, eom' è accaduto finora. 

Curi queste brevi osservazioni la vostra Com­
missione, senza entusiasmi, ma senza esita­
zioni, raccomanda al vostro suffragio, la pre­
sente convenzione. 

-LrtózATTl, relatore. 
Ordine del giorno: 

La Camera invita il Governo, nell'atto della 
promulgazione del presente accordo, di pre­
scrivere per decreto reale da convertirsi in 
logge, con le opportune sanzioni penali, il 
divieto di esportazione dal territorio nazio­
nale degli spezzati d'argeuto. 
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H FIORE ALL' INCANTO 
ROMANZO 

SAVERIO MONTÉPIN 

PARTE PRIMA 

! Signora Belzebù. I - ripetè Maurizio, -
veto inteso bene, è proprio questo il nome 
' iha dette?.. 
« S ì . 

1 Chi può essere questa donna? 
— Non deve essera molto difficile a sco-, 

rìrsi, - rirpose il dottore, - questo nome dì 
telzeùù non è comune... 

Ah 1 - esclamò l'artista, - bisognerà be-
1 die io lo sappia !... D'altra parte, in man-
snza d'altri, vi è un mezzo infallìbile... 

Quale? 
— Quello di andare dal prefetto di polizia. 
= Avete ragione, ma questo partito è com-
fineWeiite per la giovane. 

• Quindi non me ne servirò che all'ultimo 
«mento... 
Il dottoro riprese il cappello che aveva de-

•otfvlSf* ftaWli T r t™ " mìmo' ~ A r i I " ' 0 , i u -

PARIGI, 5, - - Carnand socialista fu elotto 
deputato di Marsiglia. 

-— Il Figaro pubblica un' intervista con là 
reggente di Spagna. 

Essa espresse la sua simpatia verso la 
Francia e soggiunse che la Spagna è im­
pegnata con nessuna potenza per l 'avve­
nire. 

LONDRA, 5. — Alia presenza dei membri 
delle Camere dei Lordi e-dei Comuni radu­
nati nella Camera dei Lordi si è letto un di­
scorso del trono che proroga il parlamento al 
12 corrente. | 

Furono quindi tolte le sedute senza alcuna ! 
dichiarazione ministeriale, né alla Oamera dei 
Lordi, né dei Comuni. 

Il deputato Labouchere ed altri deputati 
radicali non sì recarono alla Carriera dei 
Lordi. 

LONDRA, 4. — Stassera vi fu il primo Con­
siglio dei Ministri presieduto da Rosebery. 
Rosebery diresse alla Regina un messagio an­
nunziamele che il Gabinetto è completo. Do­
mani vi sarà una conferenza fra Rosebery e 
la Regina. 

LONDRA, 5. — Secondo lo Standard, An-
cland sostituirebbe Morley come segretario 
d'Irlanda. 

Il giornale de! partito parnellista indipen­
dente chiede che R'isebery si affermi a favore 
dell'Horne-rule. 

LONDRA, 5. — Tutti i giornali approvano 
l'annunzio che Kimlierley verrà nominato se­
gretario degli Stati Esteri e Morley viceré 
delle Indie. 

VIENNA, 5. — La Polttisehe Correspon-
denz dice che nel Consiglio dei ministri co­
muni tenuto ieri a Budapest, tutti i ministri 
si trovarono di pieno accordo pel trattato di 
commercio austro-russo. 

In base a tale accordo si redigerà una ri­
sposta da' inviarsi a Pietroburgo. Si spera 
fermamente ehe il trattato si concluderà al 
più presto possibile. 

Se fino al 20 marzo giorno in cui deve en­
trare in vigore il trattato di commercio rus­
so-tedesco, quello austro-russo, per ragioni tec­
niche non fosse ancora perfetto, si troveranno 
dei mezzi per impedire che i rapporti com­
merciali austro-russi si turbino con tratta­
mento differenziale. 

Secondo notizie non officiose, pubblicate dai 
giornali, i governi di Austria-Ungheria chiede­
rebbero al parlamento in quest'ultimo caso, 
l'autorizzazione di applicare delle disposizioni 
provvisorie per i rapporti commerciali austro-
russi. 

BUDAPEST, 4. — Stassera ebbe luogo una 
imponente dimostrazione in favore della poli­
tica ecclesiastica del governo, cioè del pro­
getto sul matrimonio civile obbligatorio, del 
riconoscimento del culto degli israeliti, della 
liberta di religione e confessione ai cittadini 
del regno. 

Parteciparonvi sessantaraila elettori e circa 
centocinquantamila cittadini. 

Le rappresentanze furono ordinate !o capi­
tanate da giovani magnati a cavallo. I dimo­
stranti passarono colia musica e le associa­
zioni corali per le vie ed i boulevards pave­
sati-

Lungo il percorso si fecero delle ovazióni, 
specialmente dinanzi al palazzo del ministro 
Csaky Hieronymi. 

MADRID, 5. — I negoziati a Marrakesch. 
fra il generale Martinez Campos a il Governo 
Marocchino sono terminati. 

Il Marroco accorda alla Spagna una inden­
nità di 30 milioni di pesetas. 

TANGERI, 5. — Oredesi che Martinez .Cam­
pos od il Sultano firmeranno oggi o domani 
un trattato fra la Spagna ed il Marocco. 

NEW-YORK, 4. —, Il «New-Yorcls-Herald» 
ha da Rio Janeiro: 

La vertènza fra il Perù e l'Equatore che 
temevasi provocasse la guerra, fu risolta pa­
cificamente dal nunzio pontificio. 

QUITO, 5. «= «Ufficiale» - La vertenza 
sorta fra l'Equatore ed il Perù fu risòlta me­
diante mutue spiegazioni fra i due Governi. 

QUITO, 6. — «Ufficiale» - Il presidente 
della Repubblica dell'Equatore ha diretto a l 
Papa un dispaccio di ringraziamento per la 
mediazione pontificia nella vertenza fra l'E­
quatore ed il Perù ora pacificamente risolta. 

Parlam enlo Italiano 
CAMERA DEI D E P U T A T I 

Seduta del giorno tyjMarzo 
PRESIDENZA BrANCHBRI 

posto su di una sedia entrando, 
— Parto, (ìiss'egli, - non dimenticate nes­

suna delle mie raccomandazioni, e non esitate 
a mandarmi a cercare se credete che la mia 
presenza qui possa essere necessaria. 

Maurizio ricondusse il medico fin noli' anti­
camera, poi ritornò verso Gilberto.,'e I due 
giovani, la cui tranquilla esistenza era statua' 
turbata da quel colpo di fulmine improvviso, 
si sedettero al capezzale della giovane, pres­
so la quale sì disponevano a vegliare. 

All' indomani - come aveva predetto il me­
dico, - gli effetti del veleno combattuti da un 
medicamento snorgieo era scomparso. 

Ma Leontina non sfuggiva a questo primo 
pericolo che per vedersi minacciata da un al­
tro egualmente terribile, più terribile forse, 

Le emozioni violenti, il terrore e la dispe­
razione che la giovane aveva provato, deter-
minarorono una congestione cerebrale. 
, Il delirio, che per un momento parve cal­
marsi, riprese di intensità. 

Una febbre ardente s'impadronì della ma­
lata a non la lasciò un istante, e bisognò ve­
gliare notte e giorno al suo oapezzale par im­
pedire di mandare ad effetto, nei suoi eccessi 
di follia, gli atti più pericolosi per la sua e-
slstenza già in pericolo. 

Maurizio,aveva preso una donna apposita­
mente per guardare Leontina, e Ini s'era fatto 
collocare provvisoriamente un letto in un an­
golo dello studio. 

Avendo frequentato per ii passato alcuni 
studenti dì medicina, il giovane aveva acqui­
stato alcune cognizioni superficiali che gli 
permettevano di rendersi conto della situa­

si apro la seduta alle 14.15. 
Il Presidente comunica che gli uffici hanno 

autorizzato la lettura dì una proposta di leg­
ge di iniziativa di Pandolfi, sulla istituzione 
dei beni di famiglia. 

Bosetti presenta alcune modificazioni al pro­
getto relativo agli infortuni sul lavorone pre­
ga siano inviato alla Commissione. 

Calencta di Tavani, ministro di grazia e 
giustizia, risponde alle interpellanze degli o-
norevoli Cnnegnllo e Turbigli» sulla institu-
zione dei giurati, sulla -eventuali necessarie 
riforme e sul rapporto fra essa, l'istruzione 
e l'educazione pubblica. 

Saracco risponde a Barzilai circa la discus» 
sione ai Senato della legge sulle Cooperative. 

Discutasi 11 progetto di legge sull' accordo 
monetario sottoscrìtto a Parigi il 15 novembre 
1893. 

Parlano gli on. Luzzatto e l'on. VaochetU, 
il quale ultimo domanda la sospensiva, nonché 
POH. Zeppa, che tu pure uno dei negoziatori. 

Dopo Un discorso dell'uà.' tufzatti parla il 
ministro, ed hanno ancora la parola i primi 
interroganti. 

Infine su proposte Rubini e Sanguine/ti, 
accettate dal Ministero e dalla Commissione 
si approva l'ordine del giorno così modificato: 
« La Camera invita il Governo, nell'atto della 
promulgazione del presente accordo di pre­
scrivere per decreto reale da convertirsi in 
legge, colle opportune sanzioni penali, il di­
vieto di esportazione dal territorio nazionale 
degli spezzati d'argento, tenuto conto delle 
necessità del minuto traffico internazionale 
nelle zone di confine ; invita pure il Governo 
ad impedire la infiltrazione nella circolazione 
di monete di rame estere. 

Si approva 1' articolo unico dal pregetto di 
legge, procedasi quindi alla votazione a scru­
tinio segreto. La Convenzione risulta appro­
vata con 195 voti contro 40. 

Poco dopo la sedata si leva. 

zioneedinoa illudersi sulla gravità dello stato 
di Leontina. 

Tuttavìa sperava che qual corpo così gio­
vane, quell'organizzazione vergine, finirebbe 
per trionfare del male. 

Leontina, non avendo riacquistato il libero 
uso della sua ragione dopo il primo svenimen­
to, non aveva potuto dare a Maurizio nessu­
na spiegazione sui fatti che avevano generato 
una così terribile crisi. 

L'artista aveva frugato per Parigi, in cer­
ea di quella signora Belzebù, il cui solo no­
me non poteva guidarlo. 

Non aveva scoperto niente, 
Gilberto da parte sua non era rimasto o-

zioso, ma le sue ricerche erano state egual­
mente senza risultato. 

in brevo, Maurizo, .riconoscendo la sua im­
potenza di ritrovarsi senz» guida in quel la­
birinto, disperando della causa stava per ri­
volgersi alla polizia. 

Ciò che lo spingeva a prendere questo par­
tito era noa soltanto il desiderio di far ricer­
care giudiziariamente gli autori del delitto, 
al quale supponeva che Leonida avesse con­
tribuito, ma anche la volontà di conoscerà gli 
istigatori delle insidie tese precedentemente, e 
per conseguenza che potrebbero presentarsi 
in seguito. 

Un mattino, il sesto giorno dopo quello in 
cui la gióvane era stata raccolta da Maurizio 
Torcy, questi, dopo aver vegliato su Leontina 
per tutta la ulote, provò il bisogno di uscire 
un po' per rinfrescare la sua testa bruciante. 

Discese la via Pigale, poi la via Bianche, 
entrò [nella via delle Ohaussóe-d'Antin e at­

traversò i boulevards. 
Immerso in un dedalo di riflessioni inestri­

cabili'*,'gettava qua e là sguardi distratti sui 
passanti che lo seguivano e ehe Rimanevano 
sorpresi del suo pallore e della sua flsonomia 
desolata. 

Quando all'angolo della via Neuve-Saint-
Agustin i suoi [occhi si fermarono per com­
binazione su due uomini che lo precedevano 
di alcuni passi camminando nella stessa dire­
zione. 

Questi uomini erano vestiti con una ricer­
catezza dì pessimo gusto, pretenziosa fino al 
ridicolo. 

Uno di essi indossava [una polonese verda­
stra male spazzolata, un paio di calzoni color 
albicocca, un cappello di seta a lungo pelo 
(di quelli chiamati oolivars). 

Faceva girare nella mano destra una grossa 
canna di bambù colla destrezza di.un profes­
sore emerito di pugilato o di scherma. 

L'altro indossava un soprabito torchino 
chiaro, ornato d' un passamano nero su tutte 
la cuciture. 

Questo soprabito aveva delle olive al posto 
dei bottoni. 

Un paio di calzoni scozzesi a larghi quadri 
dai colori chiassosi si univa nel modo più ar­
monico al sobrabito. , 

Un cappello rotondo e collo teso arricciate, 
inclinato arditamente sull' orecchi* destro, 
completava questo costume. 

Quei due personaggi, Isbbiamo bisogno di 
dirlo ? erano Leonida e Galiraand. 

L'artista, abituato a vedere il padre di 
Leontina coperto di cenci, sul primo non lo 

riconobbe. [Ma i lineamenti molto caratteri­
stici di quel galantuomo e la sua immensa 
barba di un colore nero turchino, non gli per­
misero di dubitare sulla sua identità, 

Spinto da un segreto presentimento, Mau­
rizio regolò 11 passo su quello dei due colle­
glli, e li segui a disianza senza perderli di 
vista un solo istante. 

Leonida e Gaiiinaud entrarono nella via 
Neuve-Saint-Angustio. 

Maurizio li vide entrare in una casa di bel-
IJaspetto, situata verso la metà di questa via. 

Aspettò alcuni minuti per assicurarsi che 
non uscirebbero. 

Poscia, alla sua volta, entrò nella oasa. 

PARTE SECONDA 

Un portinaio 

Il potinaio della casa era adagiato nel suo 
stanzino in una buona poltrona, vicino ad un 
bel fuoco. 

Aveva In testa un berretto greco di vellu­
to granato ricamato di ciniglia. 

Leggeva con un'attenzione profonda l'arti­
colo di fondo di un giornale politico. 

Evidentemente quìi portinaio prendeva un 
vivo interesse per 1'equilibrio europeo. 

Maurizio entrò nello stanzino. 

[Continua) 



• - F O R B I C I ALL'OPEF^A. 

Un manifesto. 
Per le elezióni comunali di un paese che'... 

lasciamolo li.» è stato affisso questo cu­
rioso manifesto che mi mandano: 

«Elettori! 
« Accorrete compatti alle urne, confer­

mando i vostri voti al nostro egregio e bravo 
consigliere .scaduto D. V„ il quale non ha 
mai pregiudicato i nostri interessi, non aven­
do mai parlato nei quattro anni che ci ha 
rappresentato, ossequiente al proverbio che 
dice: In bocca chiusa non c'entra mosche. » 

X 
L'avventura di un autore drammatico. 
Val la pena di raccontare per esteso un 

curioso incidente toccato ad un autore dram­
matico, a Roma. 

Si rappresentava a quel teatro Manzoni 
il nuovo dramma; «L'amante di Eva», di 
cui è autore II pubblicista Filippo Clemente 
del « Popolo Romano ». 

È un lavoro contenente alcune situazioni 
vibrate, che piacque al pubblico, il quale 
prodigò a Clemente numerose chiamate ed 
applausi. 

Un numeroso gruppo di amici e di col-
. leghi del Clemente, dopo le clamorose ed 

interminabili chiamate alla ribalta, lo atte­
sero all'uscita del teatro per rinnovargli 
una specie di trionfo umoristico. 

Clemente, allo scopo di schermirsene, 
scappò nella strada. Gli amici si diedero a 
rincorrerlo chiassosamente, gridando: 

— Al ladroI Al ladro! 
Due guardie che di la passavano, ere- ! 

derido si trattasse di un malfattore che 
fuggiva, arrestarono il Clemènte, né val­
sero le energicha proteste di questo per 
farsi rilasciare prima che sopraggiunges­
sero gli amici i quali s'interposero e, chia­
rito l'equìvoco, tutti ne rìsero. 

X 
I calzolai e la celebrità. 
Si è fatta la statistica delle professioni e-

sercitate dagli anarchici. 1 calzolai vi figu­
rano in prima linea - in seconda i sarti. 

I ciabattini han sempre avuto una spic­
cata tendenza a prender parte al movi 
mento intellettuale del loro tempo. Miste­
riosa influenza delle suole di scarpe. 

La lista dei calzolai divenuti celebri è 
tutt'altro che breve. 

San Rocco non era forse operaio di cal­
zature? E non esercitava il medesimo me­
stiere quel Giacomo Pantalcn che fu ppi 
Urbano IVr E l'americano Roger Sherman, 
statista insigne; e Fox, fondatore del quac­
cherismo; e Hans Sachs, il p^eta di No­
rimberga; e lo storico Winkelmann; e Lin­
neo; e Rousseau medesimo nen trattarono 
forse in gioventù la lesina e lo spago? 

Come si vede, l'esercizio della calzoleria 
" mena a tutto, persino... alla ghigliottina. 

X 
Scene burocratiche. 
Verso gli ultimi giorni del cessato Mini­

stero, un tale aveva pregato uno dei sot­
tosegretari di Stato perchè volesse conce­
dere un sussidio a un artista italiano che 
a Nizza si trovava in misere condizioni. 

Sua Eccellenza non solo accolse gentil­
mente quel tale, ma gli fece sapere, dopo 
pochi giorni, che aveva dato ordini per 
l'invio del sussidio. 

Passano i5, 3o giorni, e il povero artista 
aspetta sempre l'aiuto promessogli. Finché, 
ne scrive all'amico di Roma, il quale ri­
corre... il un pezzo grosso del Ministero. 

L'indirizzo, per la spedizione dei man­
dato, era concepito cosi: 

«A Monsieur - X. Y. - artiste 
22 Rue A. B. . Nice. • 
(Alpi Marittime). 

Nel gabinetto del pezzo grosso: 
II Tale: - Desidererei sapere, signor ca­

valiere, se quel sussidio concesso d'urgen-
. za... un mese fa, all'artista X. Y., residente 

a Nizza fu spedito. 
Il pezzo grosso: - Si, mi pare che sia 

stato spedito qualche cosa a codesto si­
gnore; non a'Nizza, però. 

11 Tale: - Non a Nizza! Vi è stato dun­
que uno sbaglio ! 

11 pezzo grosso: - Aspetti dò un'occhiata 
alla pratica e gliene saprò dire qualche 
cosa. Fruga Ira un monte di carte; poi e-
sclama, con un loglio in mano: L'avevo 
detto! S'è spedito avanti ieri... 

Il Taie: - Avanti ieri! 
Il pezzo grosso : - Più presto che cosi ? 
li Tale: - Ma sarà morto di fame, intanto 

.l'artista. 
Il pezzo grosso: - Nei abbiamo i nostri 

regolamenti..: Basta. Vede? Il nome è quel­
lo; ma il danaro invece è stato spedito a 
Nice (leggendo Nice come è scritto). Si è 
spedito a Nice, va! invece che a Nizza l.„ 
• Il Tale: - (cogli occhi luori dall'orbita) -
Ma Nice per caso non vorrebbe appunto 
dir Nizza? 
. Il pezzo grosso: - To ! è vero; non avevo 
badato alle Alpi Marittime. 

i X 
La mummia di Francesco Pizarro. 
A Lima è stato celebrato solennemente 

il 35o.mo anniversario funebre di Francesco 
Pizarro, fondatore venerato della città. 

Fra le altre cose è stata disotterrata la 
sua mummia, che riposa imbalsamata nella 
Cattedrale ed è stata sottoposta ad un esa­
me antropometrico. 

Or bene, sulla testa della mummia è 
stala constatata la presenza delle deforma­
zioni tipiche, per le quali la scienza mo­
derna liconosoe i grandi delinquenti; tra le 
altre c'era la < fossa del Lombroso». 

Povero Pizarro! 

, • X 

I versi: 
Sono sempre di Roberto Rocchi e si inti­

tolano: 
i t TRAMONTO 

II di già muore - Un fosco vel ricinge 
gli ultimi raggi del cadente sole; 

chinano il capo sulle verdi aiuole 
i fior che Aprii di gai colori tinge. 

La, greggia al noto ovil.tranquillo spinge 
cantando II mandrian come ognor suole, 
ode quel canto l'ilare sua prole 
e ver lui che ritorna il pie sospinge 

Al rózzo desco e alla famiglia in seno 
chiude il pastor l'affaticato'.giorno 
e sul duro terren dorme soreno. 

Fatico io pur, a sera io pur ritorno 
e al duol che m'ange allor disciolto il freno 
a disperarmi ed imprecar sol torno. 

X 
Le schiocchezze: 
Fra elettori: 
— Chissà come dev'essere ricco a quest'ora 

il nostro deputato? 
— Perchè? 
— Dacché è alla Camera non ha mai 

aperto bocca. 
- ? l l l 
— È il silenzio è d'oro 1 

X 
La sciarada: 

11 primo è numero 
Numero l'altro 
Nel tutto mostrati 
Abile e scaltro . 
Se brami d'essere 
11 vincitor. 

X 
Quella d'ieri: 

TU-TO RB 
LA « FORBICE. 

T r i b u n a l e di G u e r r a di M a s s a 
Massa, 5. 

Il tribunale il guerra nella prima Sezione 
discusse oggi il processo contro 19 imputati. 

Ne assolse tre, e condannò Sabatini Anto­
nio, ritenuto capo banda, a 8 aimi di reclu­
sione, due a 4 anni, cinque a 3, otto a 2 
anni. 
^ — La seconda sezione ha condannato Del­
l'Amico Ernesto a 4 anni di reclusione, Ga­
gliardi Ferdinando, Lazzarini Battista, Garella 
Giuseppa ad anni 2 ciascuno e Garella Maz­
zini a mesi 18 della stessa pena per associa­
zione a delinquere. 

Notizie varie 
Abbiamo da Roma 5: 
Alla zecca di Roma, ove si inizierà prossi­

mamente la coniazione delle nuove monete'di 
nichel, verrà aumentato il numero degli operai. 

Il governo ha autorizzato un aumento di o-
peraì anche presso 1' Officina Carte valori di 
'forino. 

— Siccome a Montecitorio molti credono 
alla probabilità di un rimpasto ministeriale nel 
caso ohe i provvedimenti finanziari non ve­
nissero accettati, così nei circoli parlamentari 
si mettono già innanzi dei nomi per la suc­
cessione dell'ori. Sonnino. 

Alcuni fanno il nome dall'ai). Branca, altri 
quello di Guicciardini. 

— L'aumento di circa 3 milioni e mezzo 
nelle speso pel dicastero dell'Interno, di cui 
la maggior parte pei servizi di polizia, incon­
tra viva contrarietà alla Camera. Si prevede 
che la domanda sarà aspramente combattute 
dagli oppositori del governo. 

— Si torna a parlare di proposte eii offerte 
fatte da banchieri e speculatori esteri al go­
verno, italiano per sostenere i nostri titoli al­
l'estero e per fare delle operazioni finanziarie 
che permettessero all'Italia di provvedere alle 
difficoltà del momento. 

Da fonte officiosa si assicura che queste 
voci non meritano alcuna considerazione. Nas-
nuna proposta od offerta di tal genere venne 
fatta in questi ultimi tempi al governo italiano. 

=• Sembra che da taluni si farà formale do­
manda perchè la discussione dei pieni poteri 
alla Camera venga sospesa fino a che non siano 
discussi i provvedimenti finanziari, e ciò af­
finchè l'una questione non pregiudichi l'altra. 

Si ritiene però che il governo non ammet­
terà il rinvio. 

•=. Si assicura essere in massima decisa la 
soppressione dell' Ufficio di revisione di con­
tabilità militare di Firenze, che consta 600 
impiegati. Questa soppressione darebbe un'e­
conomia di L. 2,500,000. 

— 11 generale Arirnondi dovrebbe ritornare 
in Italia nel prossimo maggio; ma è probabile 
che, nel pericolo che i Dervisci attaccano nuo-

.vamente la nosira colonia africana dopo le 
prime pioggie, il governo lo conservi nel co­
mando delle truppe d'Africa fino ad agosto. 

— L'on. Farini ha avuto una conferenza 
coll'onor. Crispi circa l'ordine ilei lavori del 
Senato. Ljjnor. Farini dichiarò che presto il 
Senato esaurirà la discussione di tutti i lavori 
inscritti all'ordine del giorno. 

•»• L'arciduchessa ereditaria Stefania, par-1 

tita per Corfù, visiterà prossimamente alcune 
città dell'Italia meridionale. È probabile che 
si rechi anche a Napoli. 

SICILIA-LUNIGSANA 
Palermo, 5. 

Oggi si suicidava nella sua dimora in quar­
tiere il colonnello del 57' regg. fanteria, Ales­
sandro De Micheli, milanese. 

Aveva 42 anni. 
Egli lasciò un biglietto spiegando che la causa 
del suicidio era 1' asm», che lo travagliava, in 
seguito all' influenza malcurata e lo rendeva 
inabile al servizio. 

Egli si collocò la rivoltella In bocca o tirò 
il colpo stando sedute in faccia allo specchio. 

Al moroeuto dello scatto dovette senta.dub­
bio serrare le labbra, tanto che il colpo non 
venne udito da alcuno. 

Fu trovata cadavere. 
Era scapolo. 
— Stamane vanne sequestrato 11 Giornale 

di Sicilia, per una corrispondenza proveniente 
da' Trapani. ' 

X 

Sronaea del Hegno 
R o m a , 5 . — Il signor Francesco Badaro, 

ministro plenipotenziario del Brasile presso la 
Santa Sede passando per via Nazionale fu bor­
seggiato del portamonete contenente la som­
ma di L. 2100. 

11 borsaiuolo è rimasto ignoto. 
La questura è sulle'traccie del ladro. 
•>• Verso le 10, ignoti ladri penetrarono, 

mediante scasso nell'abitazione del sig. R. De 
Marcesvan Swlndarn, segretario della lega­
zione dei Paesi Bassi, in via de' Fornari n. 22 
mezzanino. 

Approfittando dell'assenza del domestico An­
tonio Redemanchi, portarono via ottomila lire 
in denaro ed altri valori. 

Nulla si sa circa agli autori dell'audace 
furto compiuto in una località frequentatissima. 

Il portinaio Desideri Giovanni e la moglie 
Temperanza dicono di aver veduto a quell'ora 
uscire dal portone due individui vestiti all'o­
peraia, uno alto e l'altro piuttosto basso. 

La questura indaga. 
G e n o v a , 5 . = Sono arrivati a questa sede 

della Banca d'Italia due milioni in piastre bor­
boniche e verghe d'argento, che saranno poi 
mandate a Londra per essére coniate in mo­
neta italiana. 

— Il yacht imperiale austiiaco Grief, arri­
vato ieri, entrò in bacino, avendo avuto rot­
te, nella traversata del golfo Leone, alcune 
pale di una ruota. 

Come è noto, questo yacht è a ruote. 
Dicesi che l'imperatore d'Austria, reduce da 

Mentono, debba imbarcarsi qui sul Grief. 
T o r i n o , 5 . — Ricorderete che il tribunale 

condannava a vari anni di reclusione gli am­
ministratori di questa Banca Popolare rite­
nendoli responsabili dei disastri bancari che 
trassero la banca al fallimento con gravissimi 
danni degl'interessi della Cittadinanza. 

Annunciasi ora che la Cassazione di Roma, 
ritenendo che T ing. Diarnilla, Moller, Carone 
e Demartino, come amministratori non potes­
sero venire imputati, cassava lasentenza senza 
rinvio, rigettimelo invece il ricorso dell'avvo­
cato Casalegno e del comm. Levi. Queste no­
tizie sono oggetto di svariati commenti. 

Mess ina , 5 . — All'Università, stamane, si 
sono rinnovati i disordini degli studenti delle 
altre facoltà solidali con quelli di giurispru­
denza.-Tutti hanno abbandonate le lezioni. 

Il prof. Errerà, entrato nel gabinetto di chi­
mica per far lezione, fu fischiato sonoramente 
e costretto a smettere. 

Prevedesi la cbiusuia dell'Ateneo, 
Mi lano , 5 . — Verso le ore 20, in piazza 

dei Duomo 15 o 20 persone attorniate da una 
folla di curiosi, tentava di provocare dei di­
sordini colle grida di abbasso le tasse, abbasso 
Crispi. 

Nessuno vi fece eco, per cui i dimostranti 
stimarono opportuno di' battere in ritirata, 
tanto più che comparvo il delegato Eula con 
parecchie guarbie in borghese. 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
(Corrispondenza.parttcolar•edel COMUNE) 

C a m p o s a m p i e r o , 5 . — (A.S.)- Per cura 
di questa Associazione Magistrale mercordì 7 
corrente avrà luogo una conferenza didattica 
nella quale il signor Fabris Antonio, lì. ispetn 
tore sco-JajUco .di Bassano veneto, svolgerà il 
tema: «Conversione delle scuole uniche ma­
schili e femminili in miste». 

A tale conftfreijza sono invitati, oltre i do­
centi, tutti i signori sindaci e sopraintfcndonti 
scolastici del Distretto. 

Per desiderio espresso dall'assemblea nell'ul­
tima seduta, vi sarà poi la lettura del lavoro 
storico-letterario su Galileo Galilei del maestro 
Simonetio Antonio, lavoro che fu premiato nel 
concorso bandito, l'anno scorso dalla Sjcietà 
«Mente e Cuore» di Padova. 

Lo Facoltà Modiche di tutto il mondo ad unanimità 
riconoscono i'grandi vantaggi doll'EMUl.SlONE SCOT 
eulP olio di fegato di merluzzo semplice. 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni} 
llitougo che PEMULSIONE SCOTT d'olio di fegato 

di merluzzo con ipofosflti di calco o seda ó un rlmodio 
utilissimo specialmente nella teraupotica infantile, sia 
pur la sua facile digeribilità elio pel suo aggradevole 
gusto, quindi molto pia tollerata dell'olio di fegato 
di merluzzo semplice, 

Dott. ULDERICO VKRUONE 
U Medico nell'Osp, luisiutlle di Torino 

CR0MC4JELLA CITTA 
Consiglio Comunale 

Seduta del 5 marzo 
Alle ore 8.40 il segretario fa l'appello, al. 

quale rispondono 32 consiglieri. 
Presiede II conte' Bàrbaro. 

. Si continua subito alla discussione del pro­
getto di statuto del Museo. 

SI principia all'art. 16, essendo approvati 1 
primi 15 nell'ultima seduta. 

Vilerbi raccomanda che si voglia provve­
dere ad una raccolta dantesca. 

Oli risponde l'assessore delegato Marzolo. 
Si approvano gli articoli fino al 22 senza 

discussione. 
All'art. 23 il consigliere Stoppato rammenta 

l'opportunità che gli impiegati del Museo ab­
biano un trattamento eguale agli altri impie­
gati amministrativi. 

Dice che gli impiegati del Museo hanno 
eguali doveri, per cui devono avere eguali 
diritti. 

Fa risaltare la differenza degli stipendi fra 
gl'impiegati del Museo ed altri impiegati di 
minore importanza. 

Rammenta che da quelli del Museo si pre­
tendo una coltura maggiore ed hanno una 
maggiore responsabilità. 

Domanda insomma che gli stipendi vengano 
aumentati di qualche cosa. 

Turri si associa di cuore alla domanda del 
cons. Stoppato ed alle sue giuste considera­
zioni e ne svolge delle altro a maggior con­
ferma. 

Risponde a loro l'assessore Marzolo. 
Egli trova che gli stipendi sono sufficienti e 

che sono stati già aumentati nel 1890, e che 
nella odierna proposta della Giunta c'è un al­
tro lieve miglioramento. 

Fa un confronto cogli stipendi che per lo 
stesso motivo danno le altre città e trova ohe 
i nostri non sono per nulla differenti. 

Quindi non trova del caso di accettare la 
proposta del cons. Stoppato. 

Vi terbi si unisce in parte alle raccomanda­
zioni dei consiglieri Stoppato e Turri: 

Turri si dichiara non soddisfatto delle ri­
sposte avute dall'assessore delegato. 

Torna ad insistere sopra Ir sue osserva­
zioni. 

Alessio prof. G. trova che gli stipendi; viste 
le esigenze, sono troppo meschini. ÌHTJ ; 

Propone che sieno aumentati di 200 lire ca­
dauno. ; ' 

Desidera anche che sia aggiunta nella pianta 
organica un assistente con lo stipendio di 1800 
lire. ':- : ; . . :•• . | 

Viterbi torna a raccomandare alla Giunta le 
giuste domande fatte dal vari consiglieri. 

Stoppalo torna ad insistere nella sua do­
manda. 

Con frasi vigorosa ed efficaci ribatte a tutte 
le confutazioni dell'ass. Marzolo. 

In quanto al confronto fatto cogli stipendi 
che danno altre città ed i nostri, non trova 
giusto che si deva seguire il loro esempio. 

Si augura che la Giunta, dopo che ha sen­
tito 1 pareri di altri suoi colleghi, vorrà ac­
condiscendere alle giuste od eque domande. 

Marzolo risponde nuovamente ai vari ora­
tori, rimettendosi alle deliberazioni del Consi­
glio quando sarà fatta una concreta pro­
posta. 

Turrl propone di cambiare addirittura la 
pianta organica. 

Domanda che siano aumentati gì' impiegati 
di uno addetto specialmente alle raccolte ar­
cheologiche. 

Marzolo risponde ai Consiglieri Alessio e 
Turri che il Bilancio del Comune non può sop­
portare questo nuovo aggravio. 

La Giunta respinge la proposta Alessio e 
Turrl ed accetta quella di Stoppato-Alessio. 

Alessio e Turri insistendo nella loro do­
manda, questa viene messa ai voti. 

È respinta. 
Si mette ai voti quella di Stoppato-Alessio 

ed anche questa non è accettata. 
Viene messa poi ai voti la proposta della 

Giunta e per un voto viene respinta. 
Così di tre proposte nemmeno una ha avuto 

il suffragio dei Consiglieri. 
Alessio è dolente del fatto. Trova che gli 

Impiegati non devono 'Soffrirne e propone un 
emendamento per venire ad una conclusione 
soddisfacente) per tutte le parti. 

Essendosi allontanato però qualche consi-; 
gliere, non si può tornare ad altra votazione. 

Per ciò il Sindaco la rimanda a mercordì 
sera per la nuova votazione della pianta or­
ganica, lo proposte per ampiamente e prov-, 
vedimenti eli sicurrzza per il Museo Civico, 
importanti la spesa di L. 41,025 e la propo­
sta di un premio per le Corse dei cavalli. 

SI leva la seduta alle or» 20.45. 

SOCIETÀ VENETA 
Ieri obbs luogo l'adunanza del Consiglio d| 

Amministrazione por la nomina del nuovo;prò. 
sldentó in sostituzione del commendator Mài. 
chiori. • 

Venne incaricato di regger» l'ufficio di prj.| 
sidenza il comm. Bortolo: 01em»nti di Vicenza,! 
ottima ed intelligente persona, distinto amimi 
lustratore, al quale mandiamo la nostro sin.j 
cere congratulazioni. 

Sotto la sua direzione la Società Veneti! 
continuerà nelle proprie Imprese e nel suol 
definitivo assetto quella via di nobili iniziativi! 
ohe finora à seguita. 

Il comm. Marohlori partiva poi iersera col 
treno di mezzanotte, diretto a Roma, peri», 
sumere l'alto ufficio di direttore generale al 
la Eanca d' Italia. Starà a Roma alcuni gioì 
ni, quindi ritornerà a Padova per fare la eoa-
«agna regolare dell' ttfficio. 

C r o n a c a Rosa . 
Ieri il riostro egregio concittadino ing. VIT­

TORIO LEVI OATTISLANI, si univa in matrimo­

nio colla gentile sig.a GINA NORSA di Venezia. 
Agli sposi felici, ed alle rispettive famiglie 

1 nostri auguri cordiali. 

TENNIS 
Fino dal principio del mese passato 

Tennis, inglese e vincitore, ha fatto,,il sii 
solenne ingresso in Padova preceduto e si 
guito da uno stuolo di belle, vaghe é vezzosi 
dame e damigelle dal labbro rosa, e di.belli 
bruni e biondi cavalieri dall'elmo d'acciaio! 
Ordinate le sue forze, il Tennis, sta ora pril 
parandosi a maggiori trionfi, allargandosi ii 
reto aporia ampio e sicuro come fronte spio 
gata di reggimento pronto per la carica. 

Chi ha assistito al paisaggio di quell'eie 
gante corteo ricorda senza dubbio che alcm 
furgoni militar! pesantemente carichi di libi 
lo seguivano senza intervallo, e non può ave 
dimenticato con quanta meraviglia la foli 
osservasse quel contrasto. 

Si è saputo soltanto più tardi, ed è or, 
noto a tutti che quei libri erano dizionariid 
lingua inglese, perchè, a quanto pare, i 
Tennis, per la tenacia anche linguistica di 
suo patriottismo, ricusa di servirsi pure pe 
lo minóri necessità delta vita di ogni espres 
sione che non sia anglosassone, allo stessi 
modo che tien per vile, e con orgoglio bar 
barlco, rifiuta, ogni bevanda ohe non sia ceri 
sUo nazionale decotto di fieno chinese et 
esso chiama ti. Nel mese ora irascorsó è stali 
dunque provveduto alla numerazione dei (11 
zloharii la quale preludia alla regolare lor 
distribuzione fra i soci, eccettuati fra questi 
quelli soltanto che possono dar prova d'avt 
frequentate per non meno di sei m'a?l conti 
nui le liquorerie-concerti delia capitale inglesi 
E perchè darti profani di Tennis, ignari aa 
che della intolleranza britannica si ostinano 
chiedere il perette si debba iuocare ' in in 
glese anche fra italiani, contando in ingie 
se perfino i punti perduti, pare che per li 
berarsi della loro insistenza sia stata officiai 
per una risposta concludente la Presiderà 
della Società per le Corse al galoppo notori! 
mente benemerita pél suo zelo linguistico na 
zionafe..'.... 

Tennis e il nome inglese del giuoco, nostri 
nuovissimo "concittadino. Fra molti dubbi 
sulla sua paternità ne è però assodata la mi 
ternità essendo il Tennis figliuolo di madami 
Pallacorda, e serbando-dì essa, fra molta 
versila di fattezze, certa essenzialità di lini 
da ripeterne sicurissima l'impronta fisionl 
mica. 

Chiamarlo però Pallacorda sarebbe impsj 
donabile offesa ad Albione, e tutti sanno e 
il oodice dello Sport punisse i delitti di luj 
nebbia col bando perpetuo. 

Non mancano persone, e forse agiscono j 
misura di prudenza, che si attengono fetl§ 
al sistema antico di chiamare \[ Tennis, 
nome e cognome dicendolo in tutte lattei 
Laion- Tennis, ê  ricordano certo dilettanti! 
musica che non credeva di poter parlare m 
Rossini sènza dire sempre: Gioacchino Rw 
siili. Laion significa prato, ma il moelsj 
originario tennis da prato è da lungo tes 
passato su più nobile terreno, e trionfa 
sul cemento e sull'asfalto sotto magnifiiffl 
tettoie scosse frequentemente dagli app^l 
di chi assiste alle lotte pei campionati. 

Il terreno del' tennis è un lungo paralW 
grammo diviso nel mezzo da una rete P»! 

verticalmente sul suolo. Alle ostremità.dies 
si tengono I due o quattro giuocatori ile' 
partita, armati di solide raccheto, e il gio° 
consiste nel far passare con un colpo di r» 
chetta una palla di feltro di sopra la retei 
quadrati avversarli. La valentia del gii"" 
tore consiste perciò nel gettare I r palla 
modo che più riesca.diffìcile all'avversario 
coglierla e farla ripassare, contandosi i P»1 

sempre a vantaggio di.quegli a cui per ulti' 
il colpo è riuscito. 

È giuoco semplice, e perciò stesso, facil'i 
giuocar male, e difficilissimo a giuocar 1 
e solo chi ha veduta una lotta di campi» 
può sapere a quale mirabile intreccio prali 
di colpi possa giungale la semplicità teori 
della loro disposizione, e a quale stupefa*1 

virtuosità si presti tanta faoili:à apparento 
L'inglesismo del giuoco si rivela nel nu 

curioso di contare 1 punti. Valgono quindici ( 



ciascuno i primi duo, dicci i due seguenti. 
Una partita semplice conta perciò cinquanta 
punti, e dovrebbe essere fatta in quattro suc­
cessi del, vincènte, contro al massimo tre del 
perdente, se non vi si opponesse una regola, 
la quale stabilisce che quando ambedue gli 
avversari! sono giunti a quaranta, nessuno di 
essi spossa toccare ibinquianta, sènza passare 
per un puntò intermedio chiamato vantaggio, 
suscettibile anch' esso di • venir pareggiato e 
distrutto. Una partita può perciò durare molto 
a lungo, e nelle competizioni le partite si 
giuooano a cicli generalmente corap»sti di sei 
partito ciascuno, valendo anche per essi 11 si­
stema della disputa pel vantaggio, salvo COB-
venzione contraria, quando la sesta partita sia 
da decidersi a parità di partite vinte fino ad 
issai; 

Di tutto l'Inglesismo de! tennis la parte più 
logica è il costume. Una camìcia o nn paio 
di pantaloni di lana o di tela grossa che non 
temono né l'erba riè il fango nò il sapone. Un 
paio di scarpe senza tacchi per non guastare 
il terreno quale esso sia, colle suole di gomnia 
a scanalatura pel prato, o di feltro per l 'a­
sfalto e cemento. Al collo una cravattina pic­
cola piccola, in capo un berrettino che non 
pesi, e alla cintura una fascia a seconda dei 
gusti, decorativa o pratica. Oravattina, ber­
rettino e fascia naturalmente del medesimo 
colore, il colore della dama vaga e vezzósa, 
più o meno ritrosatta, che inspirerà ciasouno 
dei belli, buoni e biondi cavalieri partecipanti 
alle gare. 

La partita comincia con un grido di play 
che Dìo ci guardi dal tradurre troppo libera­
mente : pronti I C. Emo 

C o n c e r t o pe r gli s t u d e n t i . 
Concerto ed Accademia di scherma in fa­

vore, degli studenti poveri e del Comitato lo­
cale della «Dante Alighieri » avranno luogo 
domani sera, mercordì, nelle sale del vecchio 
Consìglio, in Piazza Unità d'Italia, alle ore 8 e 
mezza. 

IljBuecesso sarà pari all'aspettazione, perchè 
sappiamo che gli studenti, coadiuvati come 
sono; dal maestro Cesarano, conoscono le vie 
sicuro del successo. 

Il trattenimento sarà variatissimo. Ci sa­
ranno scherzi comici, composti e rappresen­
tati da studenti. Altri studenti canteranno. 
Sentiremo la distinta giovinetta violinista Rl-
gon, una graia novità per il pubblico, e una 
sicura speranza dell'arte. Sentiremo il pianista 
concittadino, pure studente; sìg. plstòrelli. E 
non minore attrazione ha l'Accademia di scher­
ma, dove, come il solito, brilleranno il Cesa­
rano e i noti: suoi compagni d'arni e di ca­
valleresco valore. 

. •„ 
A c c a d e m i a di s c h e r m a . 

,Per assoluta mancanza di spazio dobbiamo 
rimandare a domani la relazione dell'accade­
mia di scherma tenuta iersera al Club di scher­
ma e ginnastica. 

: Diremo soltanto che la serata fu brillantis­
sima. 

*** 
L à s a l u t e pubb l i ca in I t a l i a . 
Se vi ha statistica che meglio valga a de­

terminare le condizioni di progresso in una 
data Nazione, è certo quella che concerne il 
movimento demografico, poiché da essa si ap­
prende quali vantaggi hanno recato gli ordi­
namenti igienici nel salvaguardare le vite dei 
cittadini. 

Dai rapporti, pubblicati ogni anno dalla di­
rezione generale di statistica, si rileva che si 
vive oggi in Italia assai meglio di -una volta 
e che il contingente sacrificato alla lucubre 
Parca va ogni anno sensibilmente diminuendo. 

Limitando l'attenzione alle malattie infettive, 
si riscontra che in generale desse malattìe si 
son venute facendo men gravi ; ma è aumen­
tata la mortalità per la sifilide. Infatti noi 1887 
si ebbero per essa 1893 morti e 2275'nel 1891. 

Nel Lazio si ha il maggor contingente di 
morte per sifilide. 

Ora, però, abbiamo appreso con piacere che 
il valente prof. Gaetano La Farina, chimico 
di,Palermo, ha scoperto, dopo lunghi studi, 
un rimedio, denominato Ant i -s i l i l i t ico, ri­
medio che viene proprio nel momento più 
opportuno. Tale medicinale riassume i desi­
deri di tanti giovani, cioè l'insperata guari­
gione. 

Alla forte Sicilia, onore e gloriai 

* 
* A 

U n u b b r i a c o . 
Iu via delle Deljite questa notte venne ar­

restato dalle guardie municipali e consegnato 
alla P. S. certo Tognan, Celeste di Volta Ba-
rozzo d'anni 38 manuvale, perchè ia stato di 
avanzata ubbriacchezza commetteva disordini 
per la citlà. 

Gli stessi motivi trassero al Paolotti certo 
Decasù Giovanni. 

M o n e l l a t e . 
Tanto l'altra sera in vicinanza di porta Co-

dalunga, quanto lerj sera in via Glgantessa 
una turba di bambini maltrattala con parole 
e con sassi un povero nano. 

Pensi chi tocca impedire questi atti inumani. 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

TEATROVERW 
Questa sera si rappresenta: Manon Lescaut 

Ora 38.30 
T E A T R O G A R I B A L D I 
Bocaaooio e La Qran Via 

Ore 20.30. 

Funerali Vanzetti 
Ieri ,a Milano obbero luogo i funerali del 

nostro: egregio e compianto concittadini 

INO. AUGUSTO VASETTI i 
I telegrammi del giornali del mattino e le 

nostre informazioni concordano nel!' assicu­
rarci che le onoranze rese dalla cittadinanza 
milanese al defunto furono veramente solenni 
e commoventi. 

Possiamo anche dare l'elenco delle corone 
ivi mandate : 

Impiegati Acciaieria e Capi officina » f a ­
miglia Brunetta - Luigi e LetiziaFoffani - Fa­
miglia C. Oentazzo - Famiglia | Sagramora -
Famiglia Fracasso - Ing. R. Trevisan - Ma­
dama Louis Custigllone e famiglia - Fonderia 
ex Rocchetti di Padova - Cesare Vanzetti -
Francesco e Urta Paresi di Padova - I soci 
della Ditta Vanzetti-Sagramora e Comp. - Il 
nipote Carlo Vanzetti - Maria ed Alessandro 
Vianello di Venezia - Ing. Ernesto Brada -
Gli ingegneri dell'Elvetica - Senatore Vincenzo 
Stefano ing. Bròda - Ing. Ernesto Breda R. 
Coen • Gli operai dello stabilimento Vanzetti 
e Sagramora R. - La vedova ed i Agli -
Eugenio ing. Gavazzi, Eugenio Kroll, Fratelli 
Feltrinelli, F. Rickenbaoh. 

Stamane la salma arrivò alla nostra Sta­
zione, dove era attesa da molti amici. 

.11 corteo si mosse poco dopo le ore 9. 
Reggevano i cordoni della bara i signóri : 

ing. Colle, l'assessore municipale Paresi, l'in». 
Bonetti di -Milano, prof. Salvagnlni, il signor 
Gustavo Maluta ed altri di cai al momento ci 
sfuggono i nomi. 

Per la via di circonvallazione, il corteo 
mosse verso il Cimitero, dove arrivò verso le 
ore 11. 
» Nella luttuosa circostanza, alla famiglia 
Vanzetti giunsero numerose manifestazioni di 
condoglianze ed un numero, veramente consi­
derevole, di dispacci de Autorità, Corpi mo­
rali, amici, illustri persone così nella politica 
come nella industria. 

Noi possediamo il testo di questi telegram­
mi, ma la tirannìa dello spazio e la soverchia 
materia ci impediscono di pubblicarlo.9 

Sa la famiglia Vanzetti e sanno i congiunti 
di essa, che il nostro dolore per l'inaspettata 
perdita dell'ingegnale Augusto è veramente 
sentito. 

A tante manifestazioni, s' aggiungano quindi 
le nostre parole e dicano ai pavènti desolati, 
che è un vero orgoglio nella sventura , trovare 
in ogni classe e in ogni parte, corrispondenza 
d' affetti e di sentimenti. 

, Il Comune 

ilinsraziamenlo 
La famiglia Vanzetti porge commossa vivis­

sime grazie e tutti coloro che vollero pren­
der parte al suo dolore per la perdita dell'a­
matissimo 

ing . A U G U S T O V A N Z E T T I 
e prega di essere scusata se fosse : incorsa in 
qualche involontaria dimenticanza nella spedi­
zione decrli annunci. 319 

Nostre informazioni 
Non pe r ost i l i tà specia le verso u n 

gruppo della C a m e r a o del l 'a l t ro , per 
che a dir il vero con ten t i propr io non 
lo s iamo di a l cuno , m a pe r la rea l t à 
delle cose, dobbiamo c o n s t a t a r e che la 
Camera int iera , fat te poche eccezioni, 
è comple tamente n a u s e a t a di cer te in­
terrogazioni ed in te r ruz ion i , che sono 
r i tornel lo obbl igato s e m p r e delle stesse 
persone. 

Sper iamo che il t empo e gli avve­
n imen t i cons t r i ngano u n po ' a l la vol ta 
t u t t i a m u t a r e r eg i s t ro , 

i * 

A t u t t o ieri non si po teva fare al­
c u n a induzione fondata sui lavori della 
Commissione sui p r o v v e d i m e n t i finan­
ziar i . 

Pe r s i s t e però l 'opin ione che la mag­
g ioranza della Commiss ione stessa e-
sc luderà l ' a u m e n t o del sa le , r iducendo 
a un solo decimo quel lo su l l ' impos t a 
fondiaria. 

Sui p rovved iment i supple t t iv i r egna 
t u t t a v i a u n a g r a n d e incer tezza . 

P A R T I C O L A R I 
; • — • * » • — 

Il p r i n c i p e di R e u s s 
(S) ROMA, 6, ore 7 
I! principe di Heuss si è risolto final­

mente a chiedere un'udienza anche al Re, 
ma dopo essere'già stato e dal Papa e da 
diversi Cardinali, 

Si vuole che egli abbia ricevuto un mo­
nito dall' Imperatore. 

D e c r e t o d ' a m n i s t i a 
Si conforma che il decreto d'amnistia, 

che verrà firmato forse domenica, non ri­
guarderà all'atto i condannati od i proces­
sati poi fatti di Sicilia e della Lunigiana. 

Per costoro1 l'amnistia avrebbe luogo più 
tardi. 

A n c o r a de l lo s c iog l imen to 
(S) ROMA, 6, ore 8.20 
Per quanto nessuno dubiti che la Ca­

mera dovrà essere presto sciolta, non aven­
do in essa il Governo un vero partito pro­
prio, tuttavia ogni volta che si ripete a 
Montecitorio !a voce di uno scioglimento, 
un vero timor panico invade i deputati. 

Ciò è stato notato anche sabato mattina, 
poche ore prima del voto, e si crede che 
la "detta voce divulgata da' persone auto­
revoli, abbia molto influito sul vóto stesso. 

Nei crocchi di Montecitorio si ritiene 
che' per paura di uno scioglimento molti 
deputali, contrari al Governo, voteranno e 
i pieni poteri e le proposte finanziarie. 

B u o n i di cas sa 

In questi giorni sono arrivati a Roma i 
tipi dei nuovi buoni di cassa ed i cam­
pioni della carta elio dovrà essere impie­
gata per la fabbricazione dei medesimi, 

L'on. Sontvno ha scartala la carta che 
servì por la confezione dei buoni da una 
lira, perchè, pessima, e ne ha scelta una 
migliore e più resistente per quelli da 2 
lire. 

Il g e n e r a l e M o r r a 
Si dice che il generale Morra di Lavria-

no, commissario straordinario per la Sici­
lia, verrà prossimamente a Roma por con­
ferire col presidente del Consiglio circa la 
questione dello stato d'assedio.' 

F e s t e pasqual i 
(S) ROMA, 6, ore 10 
Il Governo proporrà che la Camera, in 

occasione delle feste pasquali, non prenda 
più di 5 giorni di vacanza. 

La Commissione, incaricata di esaminare 
i provvedimenti finanziari, non farà vacanza 
«fratto, urgendo sollecitare i lavori. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

7 Marzo 1894 
A m e z z o d ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore l'i mi 11 s. 9 
Tempo medio dell'Europa 

Centrale (o dell'Etna) ore 12 m. 23 s. 40 
O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all'altezza di. metri 17 dal suolo e di 
metri 80.7 dal livello medio del mare 

5 Marzo 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap.aeq-
;Cmidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil, orar, del 

vento. , . , ; , . . . 
Stato del cielo- . . 

Ore 
9 ant. 

759.5 
4- 5 6 

6.7 
98 

NNE 

11 
piov. 

Ore 
3pom. 

758.5 
+7.1 
l 6:3' 

84 
NE ' 

12 
piov. 

Ore 
9pom. 

761.2 
+ 5.6 

5.4 
80 
SE 

19 
cop 

Dalle 9 ant. del 5 alle 9 ant. del 6 
Temperatura massima = + 7, 6 

» minima = + 2'.1 
A c q u a c a d u t a . d a l c ielo 

dalle 9 alle 21 del 5 mill. 19.0 

F. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Qerente resp. 

Medaglia . n n l | i i i Diploma 
Esposizioni) R • M K « | il' Onoro 
di Londra *» • • I I I V U New-York. 

P A D O V A — Via S. Carlo — P A D O V A 
Casa fondala nel 1613 

MAGAZZINO DI MUSICA 
C o r d e e S t r u m e n t i M u s i c a l i 

Specialità Mandolini e Chitarre 
tur C t ìTRA.-AHPA a sole 3 0 Lue "d 

imparasi in uri ora — effetto sorprendente 

Ricchissimo Assortimento Corde Armoniche 
fa « s i c a 

Edizioni Nazionali ed Estere 

Si ricevono commissioni per tutti ì paesi 
Cataloghi gratis a richiesta 245 

U U A N . D K M A G A Z Z E N O 
PORTA CODALUNGA VIA GAZOMETRO 

Giuseppe Stoppato 
di cementi PORTLAND e COMUNI, non che 
CALCE IDRAULICA. "— Rappresentanza esclu­
siva della SOCIETÀ ANONIMA CEMENTI e 
CALCE IN CASALMONFERRATO-

TUBAZION1 IN COTTO, MATTONI FO­
RATI, ORNAMENTI IN COTTO. 

Si assume qualsiasi lavoro in Ce­
mento, il tatto a prezzi modestissimi g a ­
rantendone i lavori. 

Libreria P. WNQTTi 
con unita fabbrica di 

BIGLIETTI DA VISITA 
Stampati , I T P TOT1 f i Litografati 

ceiites. >M I . , - 2 , 2 5 

C A i t T Q N t ì l N I F INISSIMI 
e r i cco a s s o r t i m e n t o c a r a t t e r i 

~ i - + — tilOGP 
Si consegnano in elegante astuccio 

CASSA DI RISPARMIÒ IN PADOVA 
Situazione a! 2 8 Febbraio 1 8 9 4 

. A T T I V O 
Numerano in Cassa . ' . . 
Conti correnti disponibili . . , 
Prestiti ai Comuni e Corpi Morali ' . ) . , . . , 
Prestito al Governo per l'Università di Padova . . . . , 
Mutui Ipotecari a Privati 
Buoni del Tesoro 
Obbligaz. dello Stato e Provinc.a valore di listino 31 Die. 1893 . 
Obbligazioni di Credito Fondiario id. id. id. . . 
Conto Cambiali . . . . . ,. . . . 
Prestiti sopra Effetti Pubblici. . . . 
Conti correnti verso garanzia. . . . . . . . . . . . 
Debitori diversi 
Depositi a cauzione e volontari 
Beni Rustici 
Beni Urbani (Stabili nuova Sede) . . . . . . . . . . 
Spese riduzione nuova Sede, d'ammortizzarsi . . . . . . 
Mobili 

S p e s e l a liquidarsi in fine dell'annua gestione : 
Spese Generali. . . 
Interessi Passivi . . , . 

Somma 1' ATTIVO L. 

L. -18,883.38 
84,000.-

SOMMA TOTALE L. 

PASSIVO 
Depositi di Risparmio sopra Libretti N. 7833 . . . . 
Depos. del Governo a riguardi prestito Università di Padova 
Depositi infruttiferi. . . . 
Creditori diversi 
Restituzioni d'anticipazioni 
Depositanti a cauzione e volontari 
Fondo Pensioni. 
Patrimonio dell'Istituto 
Fondo di Riserva . . 
Riserva per oscillazione valori . . . . ' . _ . . . 
Fondo di Beneficenza. . . . . . . . ' 

Somma il PASSIVO L. 
Rendita da liquidarsi in fine dell'annua gestione » 

SOMMA TOTALE L. 

M o v i m e n t o dei Deposi t i d u r a n t e il m e s e 

, Accesi N., 126 Depositi -N. 070 per L. '9i 7,890.17 
Libretti , 

( Estinti » 89 Rimborsi N. 706 per » 670,776.71 

Padova, 3 Marzo 1894. 

218.774 
278,089 

2,14 4,803 
i 171,209 

8,419,084 
1,990,000 
4,243/17 
2,338,084 
1,224,292 

1,000 
187,308 
119,214 

2,910,093 
100,823 

80,000 
48,000 
13,848 

21,423,311 

102,883 

21,820,198 

16,600.819 
130,000 
21,276 
21,838 

704 
2,910,093 

68,008 
1,481,303 

40,000 
-|30,S(Ì:I 

" 46,853 

21,483,922 
'72,272 

i l .820,198 

Il Consigliere di turno 
ROMANIN ANDRIOTTI CAV. ALESSANDRO 

Il Ragioniere Capo 
OARI.O DB I.UCA 

GRANDI MAGAZZINI 
ni 

LUIGI VALLECCHI 
PADOVA - j A . l l ' X J n . Ì " V e 3 ? i S Ì " t à - - PADOVA 

500 
OCCASIONE ECCEZIONALE 
SOPRABITI MEZZA STAGIONE A 

in Stoffe novità — taglio elegante 

RICCO ASSORTIMENTO 
L15 

S o p r a b i t i m e z z a s t a g i o n e in s to l i e p u r a l a n a l o d e r a t i i n r a s o e se ta 

ir C © M F S S Ì O B B , A C C T R 1 . T & "W 318. 

da Lire 18 = ^O == 25 = 50 = 4-0-= 50 = .60. = 65 

PRESSO LA DITTA 

PADOVA GIACOMO MASCHIO PADOVA 
TROVASI DEPOSITO 

del Vero Superfosfato di Calce di S. Gobain 
Perfosfati -di altre provenienze, Fosfati Thomas, nonché 
di tutte le altre materie necessarie alle concimazioni chi­
miche. —= A richiesta si fornisce qualunque formula com­
plessa a prezzi ridotti. — ZOLFI eSoLFATO DI RAME 
prima qualità inglese. \ 276 

GIUSEPPE MAZZARO 
8. Panlaleone 5 V E N E Z I A S. Pantaleone 5 

GRANDE D E P O S I T O 
per la vendita al minuto ed al dettaglio 

• D I 

S P E C C H I di Francia e Boemia — C R I S T A L L I di Francia per Vetrine — 
L A S T R E N a z i o n a l i e B e l g h e in tutti i spessori e dimensioni — colorate, 
smerigliate e decorate - L A S T R E • — T E G O L E — Mas t i ce por T e t t o l e 
e S E R R E - - - D I A M A N T I pe r 'Las t r e . 

PREZZI DI TUTTA CONVENIENZA 

Nuova Pasticceria e Bottiglieria di NICOLI RONCHI alla "Città di Vittorio,, - Padova Via Portici Alti 1090 
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Pubblicità 
è II solo mezzo 
per far prospe­
rare i propri in ­
teressi. 

1 negoziant i , indus t r ia l i , spe­
cu la to r i , pr ivat i , e spec ia lmente 
co lo ro ohe cercano impieghi , 
n e esper iment ino la g r a n d e ef­
ficacia. • • 

Se amate 
avere nella, vostra famiglia 

i più buoni o pregiati prodotti 
della fertile Sicilia 

ririjettete per posta 
ìt vostro biglietto da visita 

a Nicolo Ritarda Minneci 
Emporio dei Prodotti Siciliani 

in Palermo, Piazza Marina N. 20 
e riceverete gratis il listino coi prezzi 

di tutti ì prodotti o specialità 
per pacchi postali 

franco al viglio (Jmiicìlìo %i 

MUSICA A CASA 
5 0 0 pezzi p e r P i a n o l o r l l 

vengono spediti I r a n c o di porto in 
tutta Italia, p e r sole L i r e 1 5 , previo 
invio dell'importo o contro assegno. 
A ÉMÌ biiliabìfi dei più in voga e re-

M GÙÉ delle più bello canzoni popolari 
M.M& di tutte lo nazioni. 

S é\ rinomato composizioai di Mozart, 
" Beethoven, Hayn, ecc. 

i l 
bellissimo ouverhtres 

Kf» canzoni senza parole di Me ndels-
« > 0 sohn 
m D a dei più favoriti pozzi d'opera, 

Le ordinazioni si eseguiscono pron 
fam ntii 

10BSTZ GLOCÀU J : 
A m b u r g o (Germania) H40P 

f wf i <nWIIIii i unii m i mmàammàmmmmmmmài 

TIP TOP 
è il nome del p o r t a m o n e t e mi­

s te r ioso che non p u ò apr i r s i e 

ch iuders i , se non da chi ne co­

n o s c e il segre to . R i e s c e uti l is­

s imo ol t re ad essere un grazioso 

« n e c e s s a i r e » per s ignori e si­

g n o r e . R a c c o m a n d a s i a n c h e per 

l a sol idi tà della pelle e della 

m o n t a t u r a . - P r e z z o L. 5 - In 

p rov inc i a L. 3 ,2 ì ì . per spese 

pos ta l i . - Rivolgers i al sig. Carlo 

Beile, "Via M u r a t t e , Pa lazzo 

So ia r r a , R O M A . 

P U B B L I C A Z I O N I 
d e l l a P r e m . T ipogra f i a E d i t r i c e 

PADOVA - p. S A C C H E T T O - PADOVA 

G. PRATI — P s i c h e 
O. OARBIERI — A r i t m e t i c a pratica 

» E l e m e n t i di geometria 
P . SELVATICO — Guida di P a d o v a 
G. GALLINA-- C o m m e d i e del Teatro 

Veneziano 
JERANTI — L a M o n a c a a s s a s ­

s ina (Romanzo) 
(di prossima pubblicazione) 

MONTANARI — E l e m e n t i di eco­
nomia politica 

Nella nostra Tipografia, 
munita di motore a Gaz, 
e fornita di nuovi e co­

piosi caratteri, si eseguisce 
qualunque lavoro a prezzi 
di tutta convenienza, 
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FEMNMSHINA-BI8LERI 
HQtJOREfSTOMATICO M O O S T I T E N T E SOVRANO 

Wtm 8I8EBIR BENI?? _ - . . „ , _ « . -„.. COLETELA SALUTE?! 

CONCESSIONARIO 

a Ò t A N O 

ESPOSIZIONE MONDIALE COLOMBIA»! 
Chìoago, S6-8-98. 

Il sottoscritto fi lieto di dichiararono L'ACQUA dì 
NOCERA (Umbra) è nna- ottima acqua, ottinìa por il 
sapere nasaì gradevole, ottima pei il etnileiuito in 
acido carbonico. E un'acqua veramente raccoraanda-
bilo por tavola e por l1 uso comimo, 

Dett. OTTO N. WITT 
Prof, di Chimica Tecnologica al Politecnico di Berlino 

YiKto : Il R. Commissario Gerente 
UNGARO 

F. BISLERI • Milano 

A C Q U A 
DI 

NOCERA UMBRA?. 
da celebrità mediche 

riconosciuta e dichiarata 

ia R e g i n a del le A e q u e d a tavola" 

LJdutà&tófo. 

^ « X A . a s r o * 

?reg. sig. f. Bìslerì,. 
Mifano,M6-H-82. 

Sullo mosse per recarmi a Roma, non voglio la­
sciare Milano senza mandarle mia parola d'encomio 
pel suo FERRO-CHINA liquore eccellente, dal quale 
ebbi buonissimi risaltati. Egli è veramente un buon 
tonico, un buon ricostituente nelle anemie, nello de­
bolezze nervose, covregge molto beno V inerzia del ven­
tricolo nello digestioni stentate od ialino lo trovai 
giovevolissimo nolle convalescenze da lunghe malattie,, 
in ÌBpecial modo di febbri periodiche. 

Dott. SAGLIONE eomm. CARLO 
HI48P Medico di S. M. il Ra 

DORTMUND Germania 

E p T .A. T T T 1 A 
PER 

Acciaierie, Laminatoi, Officine Metallurgiche. 
Presse per traverse per movimento a vapore o idraulico di nuovissima co­

struzione. 
Cesoie e Punzonatrici per movimento a vapore o idraulico. 
Grue idrauliche, Elevatori, Presse, Accumulatori, Presse compensatrici, d' ogni 

genere. 
Fresatrici per rotale, rotaie, curve, supporti, perni di congiunzione, ecc. 
Torni per cilindri, Seghe temperate a freddo e caldo. 
Torni per assi e ruote, ecc. ecc. . 167 

SOCIETÀ AD AZIONI 
per la fabbricazione di Macchine e Smerìglio 

BOGKENHEIN 
presso Francoforte sul Meno 

M O L E D I S M E R I G L I O N A X O S p e r affilare a secco. 

M O L E DI S M E R I G L I O A M E R I C A N O 1. qua l i tà pe r affilare a umido e e secco. 

S M E R I G L I O vero N a x o s e Smerig l io Thy.'.a in t u t t e le g radaz ion i . 

M A C C H I N E per affilare a stnerigl, di nuoviss ima cos t ruz ione (85 modelli) per pul i re 

ghisa , affilare utensil i e coltelli, per luc idare , per f resatr ic i , ecc. 

T E L A e C A R T A smerig l io di 1. qua l i tà , C a r t a ve t ro fi di P i e t r a focaia. 

M E T A L L O bianco 1. qua l i tà di q u a l u n q u e lega. 166 

PADOVA 
ViaS. Matteo 1154 Ing. ONGARO e TEZU PADOVA 

Via S. Matteo 1154 

esclusivi R a p p r e s e n t a n t i con Depos i to 

Aratri, Erpici, Seminatrici 
R U D SACK di L I P S I A 

Locomobili, Trebbiatrici, Pompe $5 
RICAMBI ED ACCESSORI ' E" 3 

R U S T O N P R O C T O R e G. di L I N C O L N 5 

F a l c i a t r i c i , R a c c a t t a f l e n ò , E r p i c i H a v a r d , Svecc ia to r i , S f l rana to i , ecc . — R i p a r a z i o n i ed 
acces so r i p e r q u a l s i a s i marc i t imi a g r i c o l a . — I m p i a n t ì di pozzi t u b o l a r i a prezzi eccezionali. 

' s a i H A PBU,A .GBIU;> 

CHINIM-MIGONE 
PREPARATA CON SISTEMA SPECIALE, CONSERVA E SVILUPPA I C A P E L L I E L A B A R B A 

MANTENENDO LA TESTA FRESCA E PULITA 
Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni ed esigere sempre sull'etict/etta il nome dei preparatori 

A. M I G O N E & C. 
MILANO - Via T o r i n o , 12 '— MILANO 

Si vende dn tulli i farmacisti e negozianti di profumerie a L. 1,50 e L, 2 la fiala, 
ed in oottiglia grande L. 8,50, — Per le spedizioni per pacco postale Centesimi 80 in più 

A P a d o v a dal Sig. L . PAVEGGIO Chincagliere — Big. DALLA BARATTA Negoziante — 
Sig. G. B. PEZZIOL Droghiere Via ilei Servi . H119 

Deposito generale da A . M I G O N E E C . - Via Torino N. 12, - M I L A N O Doro I,A CUIIA 

Beale Manifattura di Porcellana di Sassonia 
M e i s s e n (IN SASSONIA) 

La più antica Fabbrica di Porcellana in Europa 
fondata nel 1710 

Fabbricazione di oggetti d'uso con decorazione semplici e ricche - Por­
cellana di lusso, come : Eiguro, Gruppi, Vasi. Orologi, Trionfi da tavola -
Riproduzioni di dipinti di maestri antichi e moderni. 

Ogget t i d i p o r c e l l a n a p e r u s o ch imico H45P 
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Padova 1894, Tip. F. Sacchetto 


